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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O X 

CONTRO I 60 MILIONI CONCESSI DAL GOVERNO 

I lavoratori hanno versato 1 miliardo 
per la villeggiatura dei propri bimbi 

Sceiba e il Vaticano all'assalto delle colonie dell'UDI'e delllNCV 
11 popolo saprà difendere il patrimonio delle sue organizzazioni 

L'arrogante campagna dei Pre
fetti di Scelbtf contro le organiz
zazioni assistenziali democratiche è 
decisamente passata in questi gior
ni dalla fase passiva ed ostruzio
nistica a quella attiva e aperta
mente liquidazionistica. Varie co
lonie dell'Unione Donne Italiane, 
dell'Istituto Nazionale Confederale 
d'Assistenza, dell'Unione Naziona
le Soccorso Infanzia, sono state 
chiuse con i più vari e tutt'altro 
che documentati pretesti; nel nord 

- si sta ora tentando addirittura di 
estromettere la Giunta di un Co
mune popolare prendendo a pre
testo ipotetiche irregolarità ammi
nistrative compiute a favore del
l'infanzia. 

Neanche la scoperta del doloroso 
commercio dì bambini recentemen
te avvenuta nel cassinate è riusci
ta a cristianizzare la sensibilità dei 
nostri governanti; in altri tempi, 
altri uomini — sia pur sotto la 
pressione dell'indignazione pubbli-

" ~ca — avrebbe profittato di si de
plorevole stato di cose per porvi 
riparo almeno temporaneo, per 
chiedere la collaborazione di tutti 
1 cittadini e di tutte le loro or
ganizzazioni per soccorrere il mag
gior numero possibile di bambini, 

' al fine di sottrarli allo sfrutta
mento e alla corruzione cosi cla
morosamente emersa dai fatti di 
Cassino. Ma in questi tempi, con 
questi uomini è meglio aumentare 
il numero dei bambini infelici: pur 
di attentare all'esistenza di istitu-

- rioni radicate nel popolo! 
Perchè il lettore non creda che, 

per speculazione di parte e spirito 
di polemica, da queste colonne si 
stia drammatizzando una situazio
ne che non ha riscontro nella real
tà, riteniamo doveroso esporre qui 
alcune cifre, desunte da statistiche 
ufficiali: al giorno d'oggi solo il 
4 per cento dei 15 mila mutilatlni 
e dei 20 mila orfani di gueira ri
ceve un minimo di assistenza: ne
gli ultimi dieci anni la mortalità 
Infantile e salita dal 113 al 303 
per mille: dei due milioni di bam
bini in età scolastica, bisognosi 
di aiuto, solo 180 mila vengono 
toccati dal Patronato; altri due mi
lioni di bambini si trovano nel
l'impossibilità materiale di fre
quentare la scuola per la mancan
za di 70 mila aule; il 36 per cento 
della popolazione scolastica arriva 
fino alla terza elementare e il 28 
fino alla quinta; 11 35 per cento 
dei bimbi italiani è del tutto o 
quasi - analfabeta. Tali cifre spie
gano sufficientemente ' quest'altra: 

-ogni anno 20 mila ragazzi vengo
no deferiti al tribunale del mino
renni per reati di ogni genere, r 

A questo punto 11 nostro lettor* 
rt chiederà se il governo fia dav
vero tanto insensibile da lasciare 

.. In pieno abbandono coloro che un 
' giorno saranno i dirigenti e gli ar

tefici della vita economica, poli
tica, culturale del nostro Paese. A 
tale domanda risponderemo ancora 
aridamente, cifre e dati di fatto 
alla mano. L'articolo 31 della Co

stituzione afferma: «La Repubbli-
" ea protegga la maternità, l'infan

zia e la gioventù, favorendo gli 
istituti necessari a tale scopo»; lo 
articolo 34- «La scuola è aperta a 
tutti. LMstruzione inferiore, impar
tita almeno per otto anni, è obbli
gatoria e gratuita. 1 capaci • 1 me
ritevoli, anche te privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiungere i gra
di più alti degli «rudi», 

Non tappiamo quanti bambini 
delle borgate romane, della Bovisa 
milanese e degli «s lums» di Ma-
tera abbiano avuto la possibilità di 
veder realizzati • loro favore al
meno questi comma della Costitu
zione; noi sappiamo solo che nel 
bilancio dello Stato e nel bilanci 
locali, le spese assistenziali ven
gono considerate «facoltative» e 
una qualsiasi autoriti tutoria può 
sopprimerle con un semplice fre
go di matita; noi sappiamo solo 
che fino a due anni fa venivano 

'stanziati per la bisogna due mi
liardi e mezzo di lire • che da due 
anni a questa parte la somma si è 
ridotta di mezzo miliardo; noi sap
piamo solo che con questa som
ma è possibile assistere un- mas
simo di 170 mila bambini. 

Quando la campagna governati
va contro le organizzazioni demo
cratiche si trovava ancora In fase 
ostruzionistica, dei due miliardi 

.stanziati solo 00 milioni venivano 
assegnati all'U.D.T, alTI.NCA., al-

PU.N.S.I. e alle Cooperative; tutto 
il resto veniva elargito a quelle 
associazioni dalle pie intenzioni che 
allestiva e allestisce colonie e ri
creatori nel nome e con l'insegna 
del capo di uno Stato straniero. 

Alla carenza governativa, gli or
ganismi democratici hanno opposto 
sempre una vasta e concreta atti
vità che li ha portati a successi 
veramente stupefacenti; nonostante 
la disoccupazione dilagante, l'evi
dente stato di miseria delle mas
se popolari e l'indigenza in cui 
versano gli strati medi della no
stra popolazione, quest'anno l'UDI, 
n .N.C.A, le Cooperative e le am
ministrazioni comunali social - co
muniste hanno ottenuto dalla soli
darietà popolare oltre un miliar
do di lire, con il quale è stato 
possibile assicurare una «villeg
giatura » a circa 100 mila bimbi; 
dalla loro costituzione, questi or
ganismi hanno assistito due milio
ni di fanciulli in 3600 agili, 3000 
colonie. 1655 doposcuola, 455 refet
tori, 497 corsi per analfabeti, ecc. 

Tutte le iniziative prese hanno 
riscosso sempre il plauso dei fa
miliari degli assistiti e l'approva
zione delle autorità; 

Attualmente è in via di svilup
po in tutta Italia — e particolar
mente a Roma — una imponente 
mobilitazione di tutti i lavoratori 
in difesa delle proprie istituzioni; 
nella Capitale i gassisti e gli edili 
hanno già effettuato uno sciopero 
di protesta e altre misure saranno 
prese affinchè i prefetti si occu
pino di cose più redditizie: affin
chè — per esemplo — si rendano 
interpreti presso Sceiba del desi
derio di milioni di cittadini italia
ni, i quali preferirebbero che con
grua parte dei 250 miliardi stan
ziati per il riarmo venisse storna
ta a favore dell'assistenza all'in
fanzia. 

14 sono le -colonie 
colpite dal_governo! 
In un comunicato ufficiale, tra

smesso Ieri aera, il ffouerno ha an
nunciato che le colonie estive in
fantili chiuse o sottoposte a gestione 
commissariale ammontano a ben 14 
(6 dell'lNCA, 5 dell'UDI. 2 dclVUNSl, 
1 dell'Azienda tramutarla di Bolo
gna). Spudoratamente, il comunicato 
gouernatiuo ripete, come- pretesta dei 
provvedimenti, le solite calunnie 
(• deficienze tecniche », «'propaaanda 
politica ») che sono state già ampia
mente e documentatamente smentite. 

Un gruppo di naufraghi 
salvato dal piroscafo «Cagliari» 
NAPOLI. 25. — n piroscafo «Ca

gliari». In servizio di linea tra Na
poli e Palermo, è giunto Ieri con 
qualche ora di ritardo, per aver ope
rato, net presel di Ustica, il salva
taggio dell'equipaggio di una barca 
da pesca naufragata in segui i al 
fortunale. I marinai salvati, Ema

nuela Mancuso, ti figlio di costui 
Michele, e Michele Caravella, tutti 
da Ustica, che, in seguito al capo
volgimento dell'imbarcazione erano 
rimasti aggrappati al relitto per al
cune ore, Anche erano stati avvi
stati dal « Cagliari > e tratti a bordo, 
sono ripartiti con lo stesso piroscafo 
alla volta di Palermo 

Un morto a Torino 
in un incidente stradale 

TORINO, 25. — Vittima di un mor
tale incidente stradale è rimasto ieri 
il 43enne Ovidio Tealdo. Il Tealdo 
percorreva la via Principi D Acaja. 
quando improvvisamente si vide la 
strada sbarrata da un'automobile 
Nell'inevitabile scontro 11 Tealdo ed 
il Pappadà venivano scagliati a 
qualche metro di distanza. 

Subito soccorsi da alcuni passanti 
e dallo stesso autista della macchina, 
1 due feriti vennero trasportati d'ur
genza all'ospedale, ove il Tealdo de
cedeva dopo pochi minii't 
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Armi canadesi consegnale al generale IMarrns. Ridono e si divertono 
tutti. Che bella festa! Ma sperano di farle adoperare ? 

NESSUNO SMEMBRAMENTO f PROGRAMMI PRODUTTIVI DI PACE!. 

Concrete proposte per la Brada 
dei lavoratori di Sesto S. Giovanni 

. « » _ _ : ' ' - ' : _ • - . : 

Assemblea del Consiglio delle Leghe - Chiesto il passaggio del complesso 
all'1RI- Interessante interpellanza di Vigorelli e Tremelloni a Campitli 

ti 
> <i 

( . <• 

mezzo milione di lavoratori privati dei contriDuu assistenziali 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 25. — La volontà di 
salvare ad ogni costo la Breda e 
stata ribadita oggi dal lavoratori 
di tutte le categorie, nel corso del
la riunione del Consiglio delle Le. 
ghe svoltosi a Sesto S. Giovanni, 
cui hanno partecipato i massimi di
rigenti sindacali locali e provinciali. 

La relazione introduttiva di Ral-
lardini, segretario della C d.L. di 
Sesto, e le conclusioni di Brambil
la, segretario della C d.L. di Mila
no, hanno ìllustiuto chiaramente la 
grave portata dei provvedimenti a 
carico della Breda. 

Il Consiglio delle Leghe perciò, 
dopo aver fatto proprio il plano 
presentato dal C.d.G. della Breda 
per il risanamento dell'azienda, ha 
indicato nel passaggio del grande 
complesso all'IRI e nella democra-

INCREDIBILI ABERRAZIONI DI UNA SOCIETÀ' IN CANCRENA 

Gli sfruttatori di bimbi del Cassinate 
erano forniti di licenza dalla Questura 

200 minorenni affittati dai genitori a Cesi, Valvoll, Vaiierotonda e Vaileiuce - il dramma di Amelia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 25. — Quanti tono i 

bimbi del Cessinate ceduti m al-
fnto dai gemtort per esercitare lo 
accattonaggio al servizio di una 
banda di ignobili ingaggiatori? Do
po aver interrogato decine di mam
me, di preti, di poliziotti, di av
vocati di amministratori comunali 
dei centri maggiormente colpiti dal 
doloroso fenomeno sono rimasti sul 
nostro taccuino decine e decine di 
nomi in piccole colonnine. 

A Cesi, dice il nostro taccuino, i 
bimbi affittati durante l'anno sono 
stati una trentina, su una popola
zione dt 300 anime. A Vaileiuce ti 
numero è su per giù lo stesso; a 
Portello, una piccola borgata di 20 
case abbiamo raccolto i nomi di 
nove bambini di ambo i sessi (di 
questi tre soltanto hanno fatto ri
torno a casa). A Vaiierotonda i 
bimbi ceduti sono una cinquantina 
e altrettanti a Volvoli. 

A Portello abbiamo scovato Ame
lia' Pacitto la ragazza di 13 anni 
che una coppia losca di Vaiiero
tonda aveva trascinato con sé at
traverso la Penisola e (he è stata 
rimpatriata ieri. E' una ragazza 
esile, magra; la gonna di vecchio 
panno marrone ricopre a stento le 

sue lunghe gambe di adolescente: 
una bimbo ancora nel gestire, nel 
parlare, nel modo ingenuo e fran
co con cui ci ha raccontato la sua 
storia. Solo t suoi cechi velati di 
malinconia ci parlano di sofferen
ze più grandi di lei; 

In 7 su un carretto 
Amelia Pacitto è stata affittata 

per 6000 lire al mese ai Fella, pe
rò, ha ricevuto durante quattro 
mesi soltanto 20.000 lire. -Ogni 
giorno, ci ha detto, io portavo al 
padrone 1500 lire ed eravamo in 
tette a fare il lavoro -. Insieme 
con lei c'era Maria Violo, Maria 
Tommasi ed altri di cui non co
nosce o non vuol dirci il nome. 
Dormivano tutti e sette in un car
retto trainato da un cavallo e man
giavano quel poco che la «• padro
na» si compiaceva di cucinare su 
un fornello da campo. ~Ho visto 
Rieti, Viterbo, Ancona, Fano, Cat
tolica, ha continuato, tanti bei pae
si con case grandi e belle e gente 
ben vestita». Certo, povera Ame
lia, era un mondo diverso da quel
lo delle poche casupole di Portel
lo, sperdute in un mare di rocce 
grigie e di vitigni. La gente che 
faceva ''«lemoiina « alla pouera si

nistrata di Cassino» (come ti ave- di questi processi, ha confermato 

ALLA II6ILI1 DEL VUS8I0 OtìBSOCEISO DI DE 61SPERI E PELLI 

Inflazione, r iarmo e crisi 
domani al ia riunione del C. I. R. 

Il 4 settembre Consiglio dei Ministri - Convocato l'Esecutivo del PSS1IS 

In vieta della partenza per il 
Canada e per gli Stati Uniti del 
Presidente del Consiglio, dei mi
nistri^ Pelle e La Malfa e del go
vernatore della Banca d'Italia Me-
nichtlla, è annunciata per domani 
una Tlunione del CIR, che dovreb
be riprendere in esame la eitua-
zione economica. I temi che ver
ranno trattati dal CIR sono stati 
oggetto ieri l'altro dell'incontro 
avvenuto a Sella Vateugana tra 
D e Gasperi e Pel la. 

Le questioni sul tappeto nel set
tore economico-finanziario ai rife
riscono all'empasse in cui si trova 
il governo, «errato da un lato dalle 
pressioni dell'ECA e delle autorità 
americane per un'intensiflcazionp 
dei riarmo e, dall'altro lato, dalla 

UN MESSAOdlO DEI PARTMIANI DELLA PACE 

Saluto ai giovani 
che tornano da Berlino 

La « u n t a alesanlle assisa ale del raiUtlewt «ella Paw «ora» H 
•ve salato fraterne al alevanl ilsleaall Italiani al r i teme dal «rende 
Festival wenélale della «lessate e «erti etvdentl per la • * • % «he ha 
viste eoa venire a tarline, een milioni di giovani tedeschi, 20 mila 

ti della «taverna al tutti I Paesi, di t a n e I» rate» del mondo, 
ti e rasasse di agni tendente eoHtle» e di agni confessione 

fwilBiesa, 
Il r iteme la Hatta dei « l e v a i antaseslslsrl della eeee, atte II ae-

etr» P i n i ha Inviata etite frontiera per saldare «n« più stretta amici-
sia een la «levante del mende Intera, solarla on lemee di avella 
sortine di ferro ohe I ««vernanti attantiel si «fonano per I loro fini di 
«verrà di innelsare attorno al neolio •asse, attraverso rCvrepa e il 

I doleteti diranno a tat t i I Steven! ttallenl ohe In tutt i I «assi, 
•ano Americhe a U t l M » , eaWAaetralla alla Cina, della Francie ella 
Inghilterre alla Polonia, schiere h w i i n n ai giovani hanno fatto sen
tire a Berlina la lare •alenai di «aire f tare efertl per Imporre « 
odoro ohe persane lo ala arava mip Éllttà del destini del mondo 
vn Incentro e an Pome di Pena fra I ornavo «rendi, aperto a ta t t i I 

ohe può e deva csenglorerò rimavano minacela di una ni 

| decisati diranno a tet t i I 
i l di ta t t i I Penai een cedei a lottala sonoro lo 

menti, contro la militai I n a i Ione della «tacente, per II dir 
controllate, porche ode cesi d pve eenevl 

la sp stanne a la est M i a i di an a i esilila, 
In agni vWaggle, In ogni focaiIsa, In ogni a^verttare oHtadlno, I 

«tavonl m i n a l i a •eriina, I r d l t a e mille d t r l d a.vd| M .tata racconto 
Infonderà la stecca fede a la cesena ecrtesae, dlsanaana «41 animatori 
di an nuove denota ndla resulta di migliala di neeve avveleni d i a 
compagna per va Patte di Pane fra I dnaaa «rendi, ndbj eectltestane 
di nuove een ti nolo di CMente Otavenlll del Part igieni eolia Pace, 
cicche nelle opere delle gioente Itallena eia tradotte ewd «latamente 
di paso ohe in tutte la lieejue I «tevanl di «ani 
a Berlina. 

esigenza di affrontare tuia situa
zione interna eempr» più grave dal 
punto di vista della disoccupazione 
e della crisi industriale. Su questi 
due fronti il governo intenderebbe 
agire, da un lato, invocando dagli 
americani una maggior quantità di 
« aiuti » e. dall'altro, puntando sul
la famosa politica della priorità 
nel campo degli investimenti pro
duttivi. 

Tuttavia è già noto che gli Stati 
Uniti — come hanno rivelato Voce 
Repubblicana e Messaggero — han
no già ridotto gli « aiuti > all'Italia 
di un centinaio di miliardi; i due 
giornali succitati osservano perciò 
sconsolati che < il nostro governo 
si troverà costretto o a limitare le 
già modeste (!) spese militari ila-
liane oppure, per non ridurre Io 
incomprimibile programma di inve
stimenti produttivi e sociali, a 
correre il rischio dell'inflazione». 

Per quel che concerne, poi. la 
questione delle priorità, una velina 
governativa ha tenuto a controbat
tere quanto la etampa democratica 
osservò all'indomani dell'enuncia
zione — appunto — del programma 
di priorità da parte dei CIR. Si 
rilevò come 1» costruzione delle 
case per il popolo ed altre atti
vità economiche fondamentali per 
la vita della popolazione fossero 
state relegate agli ultimi gradini 
della scala, per far posto ad atti
v i t i di tipo bellico. Adesso 1 por
tavoce ufficiosi vorrebbero far cre
dere che • tutti I settori produttivi 
sono cullo stesso piano»: il che 
contraddice apertamente la conce
zione a tassa di «priorità» cui è 
informata la politica governativa. 
appunto in funzione del rianno. 

La realtà è ben diversa. Le in
tenzioni del > governo sono tali, e 
le difficoltà cui esso ci rende con
to di andar Incontro sono coti gra
vi. che ieri la stampa ha ricomin
ciato a parlare (riportiamo per 
ora la cosa a solo titolo di cro
naca) del famigerato progetto «ulla 
delega del pieni poteri economici. 
che c'insabbiò « suo tempo a causa 
dello «degno • delle proteste su 
scitate in tutto li Paese. -

Oltre alla riunione de] CTJt di 
cui si è parlato, la prossima cro
naca politica prevede il ritorno In 
sede di De Osaperl per la fina del
la prossima settimana allo scopo 
di presiedere un Consiglio dei Mi
nistri prima di partire. Il Conaf-
«lk> del Ministri si svolgerà II 4 
settembre e, oltre al resto, vi sa
rà una relazione di Fella augii 
statali. Da Cooperi partirà dall'I
talia ti f ; par tohatrarot fifa 

Cherbourg con destinazione Ottawa 
e quindi, Washington. 

Martedì, prossimo si riunirà l'E
secutivo del PSSIIS per ascoltare 
una relazione di Saragat e discu
tere sul Congresso del partito che 
si terrà a metà dicembre. 

la morte di Vincenzo Errante 
RIVA DEL GARDA, 25- — Oggi 

nel pomeriggio, alle 13,20. nella vil
la che abitava durante l'estate a 
San Giacomo di Riva, è deceduto 
il prof. Vincenzo Errante, ordinario 
di letteratura alla Università di 
Milano. Il prof. Errante era uno 
dei più noti traduttori di Goethe e 
di Shakespeare ed aveva pubbli
cato moltissime opere anche dì sag
gi critici sul maggiori eeponenti 
della letteratura mondiale 

«ano insegnato a dire i padroni) 
aveva abiti diversi da quelli di tua 
madre e le scarpe erano scarpe, 
non stracci tenuti insieme con cor
regge di pelle. Afa chi ti portava 
a Cattolica non Io faceva per farti 
conoscere un mondo migliore né 
per indirizzarti sulla strada giusta. 

I grandi occhi pensosi di Ame
lia non accusano però soltanto 
mamma Pacitto e i Fella che han
no organizzato ti viaggio della ra
gazza. Stamane a Vaileiuce abbia
mo parlato con uno degli orga
nizzatori, Erminio Di Cicco di Be
nedetto di 19 anni, uno della ban
da di Torino, sul quale stando alia 
questura penderebbe un mandato 
di cattura. Di Cicco, che sfoggia 
al polso un pacchiano orologio di 
argento, et - ha accolto con molta 
diffidenza ed è stato restìo a par
lare. Ha affermato di non saper 
niente: »Del resto, ha esclamato 
ad un certo punto girando lo sguar
do attorno come a cercare alleati, 
che ho fatto di male?*. 

La polizìa lo sapeva 1 
~ Ti sembra una cosa pulita 

sfruttare i bambini? gli abbiamo 
chiesto. 

— Pulita o no, ha detto di ri
mando, il Comune Io sapeva e lo 
sapeva la polizia che noi andava
mo in giro con i ragazzini a men
dicare. 

Abbiamo creduto che scherzasse 
tanto grossa <rf è parta la cosa. 
Erminio Di Cicco vista la nostra 
aria incredula ha estratto dal por
tafoglio una carta bollata. , Ecco 
la licenza - ha detto. Il documen
to porta la data del 25 gennaio 
1950 ed i rinnovata per il 1951. 

In essa, i detto che il Di Cieco 
» e autorizzato a esercitar» la pro
fessione di venditore di stampe 
(una forma molto eufemistica per 
coprire il termine •accattonaggio») 
in tutti i Comuni d'Italia. E' fir
mata dal sindaco di S. Elia Fiu-
merapido e controfirmata dal Que
store di Torino con autorizzazione 
n. 123050. Tale licenza, ho affer
mato Erminio Di Cicco, è stata ri
lasciata ad altri ingaggiatori, co
me un certo Mangiatorella, con
dannati in passato per sfruttamen
to di minorenni! 

C'è la * licenza». A Cassino l'av
vocato Riccardo Coletta ci ha par
lato di procedimenti penali contro 
sfruttatori di minorenni, nei qua
li egli ha scolto procedimenti di 
difensore. - Si tratta di un feno
meno del dopoguerra che è cono
sciuto dalle autorità le quali sanno 
perfettamente che rilasciando que
ste *• licenze » autorizzano legal
mente lo sfruttamento dei bambi
ni». L'accecato Astante, che ha 
svolto due anni or tono la /un
zione dt Pubblico Ministero in uno 

L'incontro Harriman-Tilo 

tate uiuriirio. II governo attraverso 
i suoi organi di polizia autorizza 
una forma di sfruttamento che i 
oitulici condannano: una cosa scan
dalosa!». 

Tutto ormai appare chiaro: la 
lentezza della polizia nel mettere 
te mani sugli sfruttatori (nella re
te sono incappati t pesci piccoli e 
anche tra questi molti sono riusci
ti a passare attraverso le maglie 
insolitamente larghe) i comunicati 
diramati dalle varie questure, con
tenenti notizie contradditorie, lo 
scarsissimo ' impegno nelle indagi
ni (il commissariato di Cassino è 
stato tenuto completamente al
l'oscuro della faccenda) il fatto 
gravissimo che sfruttatori e me
gere siano stati rilasciati nella qua
si totalità. 

Tutto ormai appare anche in una 
luce diversa di quanto non fosse 
all'inizio. Ai motivi di condanna 
contro il governo che non ha mai 
mosso un dito per assistere a tu
telare l'infanzia del Cassinate se 
ne aggiunge uno nuovo più infa
mante, più ignobile: le autorità sa
pevano della tratta degli inno
centi! 

ANTONIO PERRIA 

tizzaztone di questo Istituto, la via 
della salvezza della fabbrica, assie
me alle riforme di struttura, e al 
potenziamento dell'industria nazio
nale al servizio di una politica di 
pace e di lavoro. E' stato quindi 
deciso che la lotta contro lo stra
potere dei -monopoli e il super-
Bfruttamento, per migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori e 
salvaguardare le libertà sindacali 
e democratiche, sia ovunque ri
presa ed Intenalflcata, al fine di 
realizzare attorno alla Breda Io 
schieramento unitario dei lavorato
ri e della cittadinanza sestese. 
Tutta Sesto, con il peso delle sue 
fabbriche si trova quindi impegna
ta a eostenere una glande batta
glia, dalla quale dipende la salvez
za della Breda e la realizzazione 
del dieci punti indicati nelle diret
tive della CGIL. 

Gli on.li Ezio Vigorelli e Roberto 
Tremelloni (PSSIIS), in un'inter
pellanza al ministro dell'Industria, 
hanno chiesto se egli ritenga che 
la riorganizzazione progettata per 
la Breda: A) risponda alle esigen
ze della produzione nazionale e 
della sua più efficiente attrezzatu
ra; B) non giustifichi la preoccu
pazione 'di Milano di essere ancora 
una volta offesa nella sua vitalità 
industriale, insostituibile condizio
ne di benessere nazionale; C) possa 
Inquadrarsi nella politica di mas
sima occupazione cui il governo si 
è impegnato con le dichiarazioni di 
De Gasperi. I • due parlamentari 
concludono domandandosi quali 
misure siano In ogni caso preordi
nate per 11 riassorbimento, nel rin
novato complesso Breda o altri
menti, degli impiegati e operai li
cenziati, la cui legittima attesa non 
può essere delusa. 

Mercoledì mattina, presso la Ca
mera di Commercio, vi sarà una 
riunione di parlamentari milanesi 
allo scopo di concordare l'azione 
da svolgere per la difesa della 
Breda. I risultati dell'assemblea 
verranno > portati a Roma ' all'ono
revole Campilli che, come si ricor
derà, a suo tempo ebbe a prendere 
precisi impegni in merito alla 
Breda. 

Contro lo smantellamento della 
Breda di Milano si è espresso per
fino il prof. Giordano Dell'Amore 
che. insieme all'ing. Eugenio Rossi 
collaborò con l'avv. Sette nel redi
gere il piano di smembramento 
dell'azienda. 

La cosa non el meraviglia in 
quanto fin dal 30 giugno scorso, 
all'epoca delle dimissioni presen
tate dal Rossi e da Dell'Amore, era 
apparso chiaro che il progetto di 
« smembramento » ideato dall'avvo
cato Sette aveva trovato scarsi con
sensi da parte dei due esperti. La 
nostra supposizione viene avvalo
rata dalle dichiarazioni fatte dal

l'i ng. Rossi ad un quotidiano mila
nese della sera. 

L'ex-collaboratore di Sette after-
ma infatti che • il problema della 
Breda potrebbe essere risolto con 
mezzi normali. Si tratta di avviare 
una produzione industriale profi
cua, commercialmente vantaggiosa 
e ben collocata sul mercato ». Le 
possibilità cui l'ing. Rossi accenna 
esistono ed il Consiglio di Gestione 
aziendale lo ha dimostrato in più 
.di una occasione. 
'Ali.: ! I ,"' i ' . A. C. 

Le cancellazioni in massa 
dagli elenchi per l'assistenza 
Continue denunce pervengono 

dalle province alla Confederterra -'v 

nazionale, m cui si segnala che nu- \s 
merosissimi lavoratori, particolar
mente i giovani e le donne, ven-< 
gono cancellati arbitrariamente da- ,",' 
gli elenchi anagrafici o declassati. J. 
L'iscrizione negli elenchi dà diritto 
per i lavoratori all'assistenza, alla ,' ; 
previdenza e agli assegni familiari.*.' 
secondo la qualifica con la quale ~ . 
essi sono iscritti. Tali denunce JO- V'. ' 
no avvalorate da una statistica re- V 
centemente pubblicata dall'Istituto • > 
Nazionale per l'Assicurazione con- ., 
tro le Malattie. - " - s 'J • j 

Difatti, per ciò che riguarda II • -> 
settore agricolo, nel 1949 vi erano- ' - , 
8.507.240 lavoratori iscritti, di cui / = 
2.015.898 con diritto alla Indennità •' 
di malattia, 2517 897 «enza diritto ' -' 
alla indennità e 2573.445 familiari, ' 
mentre la media del 1950 r i su l ta '* / 
di 6.182 573, di cui 1.876.948 con-'. 
diritto alla indennità, 2.198.737 sen- ' " 
za diritto alla indennità e 2.106.890 ', „ 
familiari. In tutto, quindi, tra il \ 
1949 e il 1950 sono stati cancellati 
424.666 .lavoratori e centinaia di [ 
migliaia declassati: il che equivale 
ad un risparmio, da parte degli ( 
agricoltori, di miliardi annui che . 
vanno a tutto beneficio di questi ! 

ultimi. " 
Si ha notizia che la falcidia nel 

1951 continua, mentre gli iscritti 
rimasti negli elenchi vengono an
cora declassati. ^ - -* 

Alla Confederterra si precisa che 
questa situazione va riveduta e si- : 
stemata, se non si vuole eh-; i lavo- -
ratori esprimano, con lotte demo* 
cratiche, i l loro risentimento: < 

S S E 

suo»» spmiiTOs* meroi» SOL LAVORO 

Orrìbilmente dilaniati 
quattro operai torinesi 

TORINO, 25. Quattro la-

CCsattaaaaisas «slU 1* B**-> 
to eredito, che l'inviato di Tra-
man sia andato a " Belgrado per 
tranquillizzare Tito sul viaggio dì 
De Gasperi a Washington. E' opi
nione diffusa che dopo i colloqui 
con le autorità britanniche, Tito si 
senta alquanto sicuro del fatto suo 
circa la controversia col governo 
di Roma attorno al TJ*T. Harri-
man dovrebbe assicurargli che De 
Gasperi a Washington non otter
rà una revisione del trattato che 
possa pregiudicare • gli in'.eretsi 
della cricca di Belgrado e che la 
revisione stessa sera più che al
tro un fatto «morale*. Nella nuo
va mossa americana, ciò 'che è 
certo, è il fatto che l'incontro di 
Harriman con Tito, è un colpo 
mancino tirato a De Gasperi alla 
vigilia della sua partenza di Wa 
ahington. 

Le notizie eh* giungano de Wed 
non tranqullllizano 1 • triestini I 
quali vedono In case la conferma 
di «juanto denunciato da Vittorio 
Vidali e la necessità quindi che 
per la pace di Trieste e della stessa 
Italia, gli imperialisti anglo-ameri
cani e i titinl se ne vadano. 

Dobbiamo Intanto denunciare un 
ultimo fatto che documenta la ten
denziosità della politica anglo-ame
ricana a Trieste: l'atteggiamento 
antidemocratico del G-1I.A. a poco 
più dì un mese dalla elezioni, Mes 
tre due ans i sa la norme che 

lavano la campagna elettorale era 
no state rese note in data 28 apri
le (le elezioni si tennero il 12 e 
19 giugno), quest'anno non c'è 
stata ancora alcuna comunicazio
ne. Non si conosce perciò ufficial
mente neppure la data di inizio 
della campagna elettorale e meno 
che meno le disposizioni riguar
danti le modalità con le quali si 
svolgerà. Si ha pertanto il diritto 
di pensare che questo mutismo del 
G.M.A- sia in relazione con la si
tuazione alquanto caotica che esi
ste nella D.C. e nei partiti satel
liti nello schieramento nazionali
sta slavo dove i titini tentano an
cora di arrivare ad una lista uni
ca per mimetizzarsi e nei gruppi 
sedicenti indipendentisti di marca 
titfna o anglo-americana. L'atteg
giamento del G.M.A. è tanto più 
grave in quanto potrebbe portare 
a limitazioni delle libertà demo
cratiche, già da tanto soffocate In 
questo regime di colonia, durante 
la campagna elettorale. Sonò sta
te infatti vietate, dal presidente 
della zona democristiano (il «pre
fetto» degli anglo-americani) due 
assemblee elettorali ad Oline a ad 
Aurisina che avrebbero dovuto 
svolgersi oggi • nel -corso delle 
quali fi partito comunista avrebbe 
dovuto presentare il programma a 
I candidati per 1 due citati comu
ni della zona A, 

voratori sono stati dilaniati da 
uno spaventoso scoppio di t r i 
tolo avvenuto oggi al Dinamit i 
ficio Nobel di Avigl iana. Essi 
sono Dante Umberto Allasio di 
36 anni, residente ad Avigliana, 
Lorenzo Cantore, di 42 anni, r e 
sidente in frazione Bcrtassi di 
Avigliana, Giovanni Beot di 45 
anni, da Rubiana e Luigi Boria 
di 50 anni da Vaie. 

Erano le 10,30 circa quando 
gli operai dello stabilimento udi 
rono un impressionante deflagra
zione. In una delle numerose c a 
samatte disseminate nel grande 
recinto dello stabilimento dove il 
tritolo viene macinato e m i 
schiato al nitrato di ammonio 
si era infatti verificata una gra
vissima esplosione, che uccide
va all'istante dilaniandone o r 
ribilmente i corpi dei quattro o p e . 
ral addetti alla macinazione. 

Sul luogo della sciagura, o l 
tre l e autorità incaricate de l 
l'inchiesta, sono accorsi 1 diri
genti sindacali di Torino, fra I 
quali i segretàri della Camera 
del Lavoro 

De una prima sommaria In
chiesta pare che H sinistro sia 
stato causato dalla improvvisa 
rottura di un cavo che ha pro
vocato la caduta della pesante 
macina di acciaio, del - peso di 
400 chili, sull'esplosivo in la 
vorazione. 

Scomparso sol Monte tosa 
il « solitario della montagna »! 
DOMODOSSOLA. 25. — A Domo

dossola si * da qualche elorno h> 
viva apprensione per la sorte del. 
l'accademico del CAI. Ettore Zappa. 
roll. partito sabato scorso da Mscti-
jmaga | n escursione sul gruppo del 
Monte Rosa. Dal momento della tua 
partenza il Zapparoll. che avrebbe 
dovuto rientrare sin da lunedi, non 
ha più dato notizie di sé. 

SI teme che II noto alpmleta. cono* 
sciuto come 11 «solitario della mon
tagna». che da tempo pensava di 
aprire una nuora strada tra 0. rifu
gio Marinelli e la punta Gnifetti. e 
quota 4459. abbia voluto nella eoa 
ultima escursione attuare ti eoe di
segno, rimanendo vittima di osa di
sgrazia. 

Due cordate, costtratte delle pra 
valenti guide della sona, sono aerata 
alla sua ricerca. 

Uccisa una bimba 
travolta da un cavallo 

vallo Imbizzarrito che al dirigeva a 
folle corsa verso li gruppo di bimbe. 
La Padua non si rendeva subito conto 
della situazione per cui veniva tra
volta dall'animale che le schiacciava 
La testa contro il suolo con una zam
pata. La piccola giungeva cadavere 
all'ospedale. 

16 morti in Turchia 
in due gravi incidenti 
ISTANBUL, 25 — Sedici persone 

sono morte e 38 rimaste ferite in 
due Incidenti verificatisi oggi pres
so Adana nella Tumula meridionale 

Dieci persone eono rimaste uc
cise in uno scontro tra un autobus 
e un carro e eette eono morte per 
uiiS collisione tra un treno e un 
pullman ad un passeggio a livello. 

LA VERTENZA DEGLI STATALI 

Un Incontro col governo 
chiesto da GC1L e U H 

I rappresentanti della GGIL, del- . 
la UIL 'e dei Sindacati Autonomi, 
unitamente alle segreterie delle 
Federazioni di categoria, hanno 
esaminato ieri in comune la situa
zione determinatasi nel settore dei _ 
pubblici dipendenti In relazione ~ 
alla nota richiesta di adeguamento. ' 
I convenuti hanno concordemente . 
riconosciuto la inderogabile esigen- "• 
za di rappresentare e illustrare al 
Ministri competenti i motivi che -* 
legittimano la posizione dei sinda
cati in ordine alla richiesta di ade- • 
guamer.to delle retribuzioni al
l'aumento del costo della vita. 

I convenuti pertanto hanno de
ciso di inviare al Ministro del Te
soro una sollecitazione per fissare 
la data di un urgente colloquio con . 
le organizzazioni sindacali ritenen- * 
do che ' il Governo debba estere -
posto nelle migliori condizioni di : 
discutere della vertenza*con appro
fondita conoscenza dì tutti gli e i e - -
menti utili, e ciò prima che si giun- v 
ga alle trattative per la soluzione * 
del problema annunciato dal Pre
sidente della Camera on. Gronchi 
a conclusione del suo intervento. - ' 

Dal canto loro, i funzionari d i 
rettivi (Dirstat) hanno ribadito in -
un comunicato le loro rivendica
zioni, sottolineando che le loro 
retribuzioni sono state rivalutate 
soltanto 35 voMe rispetto all'ante- . 
guerra, e richiamandosi ai ripetu.l' 
impegni del governo e di De Ga
speri in persona. 

-i. 

•CICLI. » . — La ^ 
Giuseppe di due anni, al iterata a 
giocare con altra 
Pota, quando 
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